Organizzazione di volontariato L. 11 agosto 1991, n° 266:

1. DEFINIZIONE
L’art. 2, c. 1° della L. 266/91 afferma che : "per attività di volontariato deve intendersi quella prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l'organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà".

2. SCOPO ED ATTIVITA':

"LOGICA DEL DONO" attività di "SOLIDARIETA' SOCIALE" rivolta a persone in "stato di bisogno e svantaggio" tendenti ad offrire un valido supporto socio-assistenziale, sanitario, socio – riabilitativo - rieducativo e di tutela dei diritti.
Sostanzialmente lo scopo è "prevalentemente esterno" (l'attività è rivolta essenzialmente, anche se in maniera non esclusiva, a persone "esterne" in stato di bisogno).

3. STRUTTURA GESTIONALE:

Presenza di un' organizzazione "strutturata ed ottimizzata" (non avente, però, i caratteri dell'imprenditorialità) per la creazione di un servizio "personalizzato" e capace di far fronte ai "bisogni emergenti".

4. RISORSE UMANE:

Volontari. Possibile presenza di personale dipendente e lavoratori autonomi (che non possono essere reperiti tra i volontari) necessari al regolare funzionamento dell'organizzazione oppure per "specializzare" l'attività svolta.

5. FONTI DI FINANZIAMENTO:

1. Contributi volontari;

2. Atti di liberalità;

3. Contributi pubblici;

4. Rimborsi derivanti da convenzioni;

5. Entrate derivanti da attività commerciali e produttive avente un carattere "marginale".
6. VOLONTARIATO: LE TRE AREE DI INTERVENTO SOCIALE:
Il ruolo di anticipazione, di integrazione e stimolo nella società pone queste organizzazioni sul terreno sociale come incentivi alla partecipazione popolare intorno a problemi concreti che si possono suddividere in tre grandi aree:

Il servizio alle persone:


Il volontariato interviene nell'assistenza agli anziani, ai malati in ospedale, ai carcerati ed ex-carcerati e alle loro famiglie; in sostegno agli handicappati, ai dimessi dagli ospedali psichiatrici, ai tossicodipendenti, ai malati di Aids, ai minori, per il loro inserimento sociale, lavorativo e famigliare; fornisce accoglienza e appoggio ai senza fissa dimora e alle persone in difficoltà; è presente nel trasporto dei malati, nei servizi a domicilio, di pronto soccorso, di donazione del sangue e di organi, nei servizi specializzati di alcune malattie, di dialisi, nei consultori famigliari...

L'ambiente e la cultura: 

Il volontariato si occupa di tutela dell'ambiente e dei beni culturali e dell'erogazione di servizi socioculturali. Dalla lotta all'inquinamento, alla pulizia delle spiagge e delle sponde dei fiumi; dal riordino di aree pubbliche, di zone "sotto casa", alla realizzazione di piccole e grandi trasformazioni dell'ambiente urbano; dalla gestione e apertura di monumenti, di nuovi parchi, agli incendi boschivi e alla prevenzione, alla protezione civile e all'immediato soccorso in caso di calamità; dalla difesa e recupero del patrimonio archeologico, di folclore e tradizioni locali, alla tutela di beni culturali e architettonici e poi ancora alla difesa e protezione di animali, alla lotta contro l'estinzione di alcune specie, ecc. Il volontariato culturale è un crogiuolo di idee che cercano di esprimersi e di realizzarsi attraverso le attività più varie, con iniziative attente a coinvolgere fasce solitamente escluse da tali possibilità. Accanto quindi alla tutela e alla valorizzazione dei cosiddetti "beni culturali", si svolgono ad esempio manifestazioni diverse in ambito artistico: concerti, cinema, mostre, spettacoli, con l'utilizzazione di molteplici linguaggi, dal fumetto alla fotografia; con l'ideale dell'educazione permanente, promuove iniziative nel campo della scuola popolare e corsi di ogni arte e scienza per ogni età; anima biblioteche e centri culturali, promuove gite e soggiorni in luoghi d'interesse, suscita dibattiti e incontri.

L'educazione alla mondialità:

Il volontariato è presente nei paesi del Terzo Mondo con progetti di partecipazione e di appoggio all'autopromozione degli abitanti; finanzia spesso microprogetti in paesi in via di sviluppo concordati con le realtà locali, offrendo risorse umane e materiali, per favorire forme di autogoverno locale, oppure fornire aiuti di emergenza e di prima necessità, forme di sostegno e di solidarietà agli abitanti di altri paesi immigrati in Italia, appoggio a profughi e nomadi; aiuti ai paesi dove sono in corso guerre con l'obiettivo di sviluppare una cultura di pace e dei diritti umani. Diffonde l'adozione a distanza di bambini o ragazzi di paesi in via di sviluppo o in guerra, che consiste in un impegno economico per alcuni anni nei confronti di giovani con una famiglia che non è in grado di mantenerli, per renderli domani degli adulti indipendenti capaci di aiutare se stessi e il loro paese.

